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Oggetto  

Affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1 comma 2, lett. a della 
L. 11.09.2020 n. 120, così come modificato dall’art. 51 della 
L. n. 108 del 29.07.2021 di conversione del D.L. 31.05.2021 
n. 77 del servizio di verifica della vulnerabilità sismica, 
progettazione, direzione dei lavori, coordinamento della 
sicurezza, finalizzati all’intervento di riqualificazione e 
rifunzionalizzazione della Sala Salara all’interno del 
Palazzo del Capitano del Popolo in Perugia - CIG 
9207871F83 - CUP G96E22000000006 

 

Integrazione alla DETERMINA A CONTRARRE prot. 1240/RI  del 10.06.2022 

 

IL DIRETTORE REGIONALE TOSCANA E UMBRIA 

DELL’AGENZIA DEL DEMANIO 

VISTO  l’art. 65 del Decreto Legislativo n. 300 del 30.07.1999, 

VISTO  l’art. 1 del Decreto Legislativo 3.07.2003 n. 173, 

VISTO  lo Statuto dell’Agenzia del Demanio deliberato dal Comitato di Gestione il 
19.12.2003, pubblicato sulla G.U. n. 48 del 27.02.2004, modificato e 
integrato con delibera del Comitato di Gestione adottata il 30.10.2008, 
pubblicato sulla G.U. n. 304 del 31.12.2008, modificato e integrato con 
delibera del Comitato di Gestione adottata il 29.1.2010 e pubblicato sulla 
G.U. n. 58 del 11.03.2010, 

VISTO  il Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’Agenzia del Demanio, 
deliberato dal Comitato di Gestione in data 12 ottobre 2021, approvato dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze in data 26 novembre 2021 e 
pubblicato nel sito istituzionale dell’Agenzia del Demanio in data 17 
dicembre 2021; 

VISTA  la Comunicazione Organizzativa n. 25/2022 del 3 febbraio 2022;  

VISTO l’art. 32, comma 2, del Codice dei Contratti Pubblici adottato con D.Lgs. 18 
aprile 2016 n. 50 che stabilisce il principio per cui ogni contratto 
dell’amministrazione pubblica deve essere preceduto da una 
determinazione di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, 
individuando gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di selezione 
degli operatori economici e delle offerte; 

PREMESSO CHE:  

− con determina a contrarre prot. 1240/RI del 10.06.2022 è stato disposto tra l’altro 
l’affidamento ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a del D.lgs 50/2016 e dell’art. 1, 
comma 2 lett. a) della legge n. 120 dell’11/09/2020, al RTI costituendo 
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INGENIUM SRL mandataria e ARAUT ENGINEERING Società Cooperativa 
mandante  il servizio di verifica della vulnerabilità sismica, progettazione, 
direzione dei lavori, coordinamento della sicurezza, finalizzati all’intervento di 
riqualificazione e rifunzionalizzazione della Sala Salara all’interno del Palazzo 
del Capitano del Popolo in Perugia - CIG 9207871F83 - CUP 
G96E22000000006, per l’importo complessivo di € 130.251,67 (euro 
centotrentamiladuecentocinquantuno/67) oltre oneri previdenziali e IVA; 

− Il Piano nazionale di ripresa e resilienza prevede che nei “bandi di gara saranno 
indicati, come requisiti necessari e, in aggiunta, premiali dell’offerta, criteri 
orientati verso gli obiettivi di parità. I criteri saranno definiti tenendo conto fra 
l’altro degli obiettivi attesi in termini di occupazione femminile e giovanile al 2026 
e dei corrispondenti indicatori medi settoriali europei”; 

− l’art. 47 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 (c.d. Semplificazioni-bis) 
convertito con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in attuazione dei 
predetti principi, contiene disposizioni volte a favorire le pari opportunità di 
genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con 
disabilità in relazione alle procedure afferenti alla stipulazione di contratti pubblici 
finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR); 

− in particolare il comma 4 stabilisce che le stazioni appaltanti indicano nei bandi 
di gara specifiche clausole dirette all’inserimento, sia come requisiti “necessari” 
(quota del 30%), sia come requisiti “premiali”, di criteri orientati a garantire 
l’incremento sia dell’occupazione giovanile, sia dell’occupazione femminile; 

− il comma 7 stabilisce che le stazioni appaltanti possono escludere l’inserimento 
nei bandi di gara, negli avvisi e negli   inviti dei requisiti di partecipazione di cui 
al comma 4, o stabilire una quota  inferiore, dandone adeguata e  specifica 
motivazione, qualora l’oggetto del contratto, la tipologia o la natura del progetto 
o altri elementi puntualmente indicati ne rendano l’inserimento impossibile o 
contrastante con obiettivi di universalità e socialità,   di efficienza, di economicità 
e di qualità del servizio nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche; 

− con Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le pari 
opportunità del 7 dicembre 2021, sono state adottate le linee guida “volte a 
favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione 
lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le 
risorse del PNRR e del PNC“, pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 309 del 30 
dicembre 2021, previste dal comma 8 dell’articolo 47 del DL n. 77/2021 
convertito in legge n.108/2021, aventi lo scopo di offrire indicazioni alle Stazioni 
Appaltanti e agli operatori economici sulle modalità di attuazione delle misure 
volte a promuovere l’inclusione lavorativa delle persone disabili, di giovani e di 
donne; 

− nelle Linee Guida si puntualizza che le assunzioni (ed il correlato vincolo 
assunzionale) è relativo alle sole “attività necessarie per l’esecuzione del 
contratto” 

− le Linee Guida prevedono che Le Stazioni Appaltanti possano derogare alla 
previsione nella legge di gara di garantire una quota del 30% delle assunzioni in 
favore di donne e giovani con adeguata, espressa e specifica motivazione, 
indicandola nella determina a contrarre; 

− che per la procedura di affidamento in oggetto la Stazione Appaltante intende 
derogare dai requisiti di partecipazione di cui al comma 4 del DL 77 /2021 in 
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quanto trattasi di affidamento diretto che non richiede, per lo svolgimento delle 
attività necessarie per l’esecuzione del contratto, l’assunzione di personale 
superiore a due unità. 

− DETERMINA 

1. che la narrativa in premessa specificata si intende integralmente riportata nel 
presente dispositivo costituendone parte integrante e sostanziale; 

2. di integrare la determina a contrarre prot. 1240/RI del 10.06.2022, specificando 
di derogare dai requisiti di partecipazione di cui al comma 4 del DL 77 /2021 in 
quanto trattasi di affidamento diretto che non richiede, per lo svolgimento delle 
attività necessarie per l’esecuzione del contratto, l’assunzione superiore a due 
unità di personale; 

3. che venga garantita la pubblicazione del presente provvedimento nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” dell’Agenzia del Demanio. 

                                                                                              

 Il Direttore Regionale  

 Dario Di Girolamo 
DI GIROLAMO DARIO
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